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“Di certo, avendo toccato con mano la fragilità che contraddistingue la 
realtà umana e la nostra esistenza personale, possiamo dire che la più 
grande lezione che il Covid-19 ci lascia in eredità è la consapevolezza 
che abbiamo tutti bisogno gli uni degli altri, che il nostro tesoro più 
grande, seppure anche più fragile, è la fratellanza umana, fondata sulla 
comune figliolanza divina, e che nessuno può salvarsi da solo. È 
urgente dunque ricercare e promuovere insieme i valori universali che 
tracciano il cammino di questa fratellanza umana.”

(Dal Messaggio di Papa Francesco
per la 56ª Giornata Mondiale della Pace del 1° gennaio 2023)
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[…]Ringrazio sin da subito la Giun-
ta comunale, la mia squadra 

operativa, per avermi aff iancato total-
mente, con slancio, nel port are avanti 
l’impegno assunto con la famiglia Man-
si e con la Citt à: giungere a questa se-
poltura defi nitiva. Era giusto, doveroso 
e umano farlo. Fare memoria collett iva. 
Non con un monumento altisonante, 
ma con una semplice, dignitosa sepol-
tura in un luogo altamente signifi cati-
vo: l’ingresso del nostro Camposanto.
Quasi che sia proprio Graziella, da qui, 
ad aspett are ed accogliere tutt i. Lei 
che la comunità avrebbe dovuto pro-
teggere, è come se da qui protegges-
se ciascuno di noi. Chi le rivolgerà un 
pensiero, chi le port erà un fi ore, chi 
guarderà la sua piccola immagine o 
semplicemente chi passerà da questo 
punto del cimitero, assort o nella sua 
pena o premuroso nel fare memoria 
dei suoi cari. 
[…] Consentitemi ancora di ringraziare 
i genitori di Graziella per la dignità e il 
decoro con cui da lunghi 22 anni convi-
vono con il peso di un dolore così gran-
de: la perdita di una fi gliola per mano 
umana. Ho vissuto con loro l’ultimo mo-
mento della esumazione, due giorni or 
sono. Mamma Gina, come Maria ai piedi 
della Croce, ha att eso in silenzio che i 
resti della sua bimba fossero estratt i 
dalla terra asciutt a. Di fronte a quei 
resti, avvolta da grazia materna, diceva 
“Figlia mia, sei bella anche così. Sei la 
più bella, anche così”. 
Ed ecco che, bellissima e preziosa, la 
pietra di Trani con cui è realizzato il 
sepolcro, dà vita a una farf alla. Pen-
sateci: le farf alle sono diventate ormai 
rarissime, e quelle poche volte che ne 
intercett iamo qualcuna nelle nostre 
campagne, di qualsivoglia dimensio-

ne, si scatena una sorpresa immane. 
La meraviglia! lo stupore. I suoi colori, 
il suo silenzio, la sua leggiadria, la sua 
abilità a non farsi prendere, i disegni 
che realizza nell’aria, volteggiando li-
bera. 
Abbiamo pensato all’esistenza di Gra-
ziella proprio come ad una farf alla. 
Delicata. Unica. Breve. Il suo nome 
scolpito su questa pietra resterà a 
perenne memoria; le sue date triste-
mente vicine segnano un tempo trop-
po esiguo per dirci cosa quella bimba 
sarebbe diventata, che capolavoro 
avrebbe realizzato della sua esistenza, 
quali giravolte di sorrisi e spensieratez-
za avrebbe vissuto, proprio come era 
solita fare ai piedi di Castel del Monte. 
A noi è stato concesso di viverli uno 
sull’altro questi 22 anni trascorsi e tan-
te volte il pensiero è andato a lei, alla 
sua famiglia e agli autori dell’eff erato 
gesto. Oggi ci ritroviamo come comu-
nità, in questo momento di memoria 
collett iva. Graziella, abbiamo rispet-
tato l’impegno assunto, un po’ come i 
grandi dovrebbero sempre fare con i 
più piccoli, proteggendoli e guidandoli. 
Perdonaci se non siamo stati in grado 
di difendert i, in quella calda giornata 

d’estate. Perdonaci se eravamo distrat-
ti, o semplicemente troppo sicuri e 
fi duciosi che mai alcun male avrebbe 
intaccato la Tua esistenza. 
Ora ti sappiamo libera, luminosa, va-
riopinta, leggera. Ti immaginiamo così. 
Come una farf alla. Senza più tempo né 
spazio. Padrona del cielo e del vento e 
della luce e della gioia. “Anima bella… 
librati, pura, nell’eterna luce. Spiega le 
tue ali di innocenza dove Pace e Amore 
non conoscono miseria umana”.
Riposa in pace, piccolo angelo.

“Riposa in PACE,
piccolo ANGELO”
Riport iamo part e del discorso del Sindaco si Andria, 

Giovanna Bruno, in occasione della sepoltura defi nitiva
(nel dicembre scorso) della piccola Graziella Mansi, 

appena 8 anni, vitt ima di un eff erato crimine
presso Castel del Monte nell’agosto del 2000
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La mamma sulla tomba della piccola Graziella:
“Sei bella anche così”

Il Vescovo di Andria, mons. Luigi Mansi,
benedice la nuova sepoltura

La nuova sepoltura della piccola GraziellaIl Sindaco di Andria, Giovanna Bruno



Adistanza di tre mesi dalla sua mort e, 
una quarantina di adulti si sono in-

contrati presso la parrocchia di San Ni-
cola, per celebrare Dio e ringraziarlo per 
il dono della presenza di suor Judy Fras-
sinett i (1944-2022), della comunità delle 
suore di Maria Riparatrice, operante nel-
la nostra Diocesi negli anni ’80-’90 e poi 
trasferita in America, sua terra d’origine.
Una presenza molto signifi cativa per 
molti, in part icolare per il mondo gio-
vanile di allora. Una “suora americana” 
sui generis, un turbine di creatività e di 
spiritualità autentica e incarnata, giun-
ta nella nostra Diocesi anni fa, amante 
di Dio presente nella natura, nell’alba, 
nel tramonto o nel mare, che lei amava 
fotografare e dove lei ci port ava a pre-
gare; un Dio presente nel cuore degli 
uomini, nella Bellezza e nelle potenzia-
lità di ciascuno, Suo dono; presente nel 
sacramento dell’Eucarestia, nel silenzio 
di una cappellina dove pregavamo sal-
mi al suono di una antica cetra. Lei che 
ha “rivoluzionato” i giovani della Dioce-
si negli anni ’80, noi giovani di allora, 
osando proporre una Scuola di preghie-
ra in wee-kend mensili per educarci a 

pregare e farne esperienza concreta, 
subendo a volte anche il disappunto di 
alcuni parroci che ritenevano “togliesse i 
giovani dalle parrocchie”, intenzione as-
solutamente non vera da part e di suor 
Judy e della sua Comunità, anzi tutt ’al-
tro, in quanto voleva essere una eff icace 
(come lo è stata) collaborazione con le 
parrocchie alla educazione cristiana di 
noi giovani di allora.
Ha promosso per quatt ro anni percorsi 
di formazione umana come PRH, Perso-
nalità e Relazioni Umane, che alcuni di 
noi, come me, continuano a percorrere 
come propria formazione umana per-
manente. Ha collaborato con l’Uff icio 
Scuola diocesano come segretaria della 
Scuola di Teologia, diventata in seguito 
Istituto di Scienze Religiose, che ha dato 
a molti di noi fedeli laici i titoli richiesti 
per l’Insegnamento della Religione Cat-
tolica nella Scuola Statale. 
Grazie Signore per averla messa sui 
nostri cammini di vita personale, umi-
le, fragile, fedele e intraprendente che, 
ancorata alla sua esperienza profonda 
di essere amata da Dio, ha voluto ama-
re come Lui ciascuno di noi: gratuita-
mente, con uno sguardo profondo su 
ciascuno, paziente e fi ducioso nelle 
nostre capacità di Bene. Quella fi ducia 
e Amore che ha vissuto fi no agli ultimi 
giorni della sua vita terrena, il sett embre 
scorso, anche nei confronti di se stes-
sa e della sua malatt ia, che da gennaio 
2022 viveva: “…sto andando giorno dopo 
giorno…con fi ducia e amore, sempre in 

Lui”, è stato uno dei suoi messaggi invia-
ti dalla sua casa a New York con il suo 
italiano che non aveva dimenticato, l’ul-
tima sett imana di agosto su whatsapp, 
mezzo che ha permesso ad alcuni di noi 
di essere in contatt o più frequente con 
videochiamate, foto e messaggi negli 
ultimi anni.
Ci ha testimoniato anche questo: “an-
dare giorno dopo giorno”, cioè vivere 
il tempo presente, il qui ed ora del “…
dacci OGGI il nostro pane quotidiano”. Lo 
ha fatt o, ascoltando e meditando il Van-
gelo del giorno, ascoltando il suo corpo, 
accett ando i responsi dei medici, aff i-
dandosi a Dio Padre e alle cure delle sue 
consorelle, non smett endo di interessarsi 
agli altri, a noi, su come stessimo, e ac-
cogliendo il Bello che ogni giorno le dava 
con la stessa gioia di quando l’abbiamo 
conosciuta, e che esprimeva con il suo 
simpatico inglese italianizzato, con la 
sua risata mista a timidezza e con i suoi 
occhi azzurri sempre più pieni di Luce! 
Grazie Signore per il Tuo bene che lei 
ha seminato in noi, e che ognuno di noi 
ha coltivato e coltiva ancora nei propri 
stati di vita all’interno della Chiesa e del 
mondo tutt o. “Se tu avrai fatt o della tua 
vita un albero frondoso, lo diranno co-
loro che vorranno ripararsi alla tua om-
bra”, scrisse suor Judy su uno dei bigliett i 
che amava realizzare insieme e donarci. 
Bene, sono sicura che tutt i coloro che 
l’hanno conosciuta oggi potranno dirlo 
della sua vita ad alta voce e con grati-
tudine.

Grazie, suor JUDY!
Riuniti in preghiera in memoria di suor Judy Frassinett i
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Lella Buonvino
Docente di religione

Gli amici di suor Judy, che hanno pregato per lei presso la parrocchia S. Nicola

Bigliett o realizzato in memoria di suor Judy
nella foto in alto
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FILM&MUSIC point
Rubrica di cinema e musica

Don Vincenzo Del Mastro
Redazione “Insieme”

AVATAR. LA VIA DELL’ACQUA
Paese di produzione: Walt Disney
Anno: 2022
Durata: 192’ minuti
Genere: azione, avventura, Fantasy
Regia: James Cameron
Casa di produzione: 01 Distribution

Il fi lm 
Ambientato più di un decennio dopo 
gli eventi del primo fi lm, “Avatar: La 
Via dell’Acqua” narra la storia della 
famiglia Sully (Jake, Neytiri e fi gli), 
dei problemi che li inseguono, degli 

sforzi che compiono per proteggersi a vicenda, delle bat-
taglie che combatt ono e delle tragedie che li colpiscono. 
L’ex Marine Jake Sully ha ormai cambiato vita, integrandosi 
nella popolazione indigena degli Omaticaya e legandosi alla 
principessa guerriera Neytiri. Insieme hanno formato una 
famiglia, composta da tre fi gli: il maggiore Neteyam, il più 
responsabile e assennato, il secondo Lo’ak, dallo spirito in-
trepido e ribelle, e la piccola Tuk. C’è anche una quart a fi glia, 
Kiri, che i Sully hanno adott ato; Kiri è nata biologicamente 
dalla scienziata Grace Augustine, mort a al termine del gran-
de confl itt o, e ha uno spiccato slancio spirituale. Dopo un 
decennio di grande serenità, i Sully avvert ono nuovamente il 
pericolo giungere dagli “Sky People”, così per tutelare la co-
munità di Omaticaya decidono di lasciarla e spostarsi verso 
nuove frontiere, trovando rifugio presso la comunità indige-
na che abita le coste blu, il clan dei Metkayina, guidato dalla 
coppia Tonowari e Ronal.

Per rifl ett ere dopo aver visto il fi lm
Uno degli elementi che ci spinge a considerare “Avatar. La via 
dell’acqua” migliore del primo fi lm (“Avatar”) è anzitutt o l’ar-
ticolazione del racconto che si presenta più completo, stra-
tifi cato e profondo. Tanti sono i temi in campo nel copione. 
Parliamo in primo luogo di una storia dal respiro epico, dove 
ruggenti batt aglie si intrecciano a vort icosi dissidi dell’animo 
dei protagonisti. James Cameron disegna una storia potente, 
complessa, che si muove su più piani; di cert o lo sguardo rav-
vicinato sulla famiglia Sully è centrale, sopratt utt o la dinami-
ca aff ett iva-educativa che c’è tra Jake e i due fi gli (rimando 
evangelico, parabolico): il primo Neteyam, il fi glio modello, 
sempre nel perimetro delle regole genitoriali, il secondo 
Lo’ak, che dà vita al profi lo del “diverso”, del ribelle. Anco-
ra, tramite Lo’ak e Kiri, Cameron esplora il tema del rispett o 
dell’ambiente e del creato, aff idando alla storia un potente 
messaggio ecologista.

Una possibile lett ura
Il regista si serve di suggestioni vibranti, che sembrano oscil-

lare dal “Moby Dick” (1851) di Herman Melville alla “Lauda-
to si’” (2015) di Papa Francesco. Una storia ambientalista, 
che sconfi na in un orizzonte di spiritualità: “Avatar. La via 
dell’acqua” è costellato infatt i da momenti di ricerca inte-
riore, dal rapport o con un “dio creatore”; la famiglia Sully, la 
comunità indigena tutt a, dimostrano fede e rispett o per il 
dono della vita ricevuto. C’è un ricorrente rimando poi anche 
alla preghiera, alla supplica, alla gestualità del rosario così 
come una rifl essione sulla mort e, al signifi cato della mort e 
non solo come perdita, lacerazione dell’esistenza, ma anche 
come passaggio di senso verso un orizzonte “altro”. Un fi lm 
che ruota su accoglienza, tolleranza e perdono, eleggendo 
la famiglia a vert ice dell’universo narrativo. Un fi lm che non 
può lasciare indiff erenti. Consigliabile, problematico-poetico, 
per dibatt iti. 

PER RIFLETTERE:
- Sei una persona capece di accoglienza, tolleranza, perdo-

no?
- Sei una persona che dimostra fede e rispett o per il dono 

della vita ricevuto?
- Hai barriere mentali sul tema dell’uguaglianza e dell’inclu-

sione?

LAURA PAUSINI – IO SI
 È un inno alla vita quello che ci viene of-
fert o dalle parole di questo brano di Laura 
Pausini.  “Sto qui” ripete con una cadenza 
ritmata il testo della canzone, “sto qui”, 
“quando fi nisci le parole”, “quando non 
sai dove andare”, è un inno che parla di 
presenza di esser-ci, di stare accanto, in 
ogni situazione della vita, in ogni vita: il 
brano infatt i è colonna sonora di un fi lm, “La vita davanti a 
sé” (per il quale tra l’altro si è guadagnato una nomination 
per la migliore canzone originale al Golden Globe 2021), che 
racconta la storia di un ragazzo Momò abbandonato e cre-
sciuto da una anziana prostituta, Madame Rose, sopravvissu-
ta all’olocausto che si fa carico dei fi gli delle altre prostitute. 
Nel brano c’è un dialogo tra due persone, sulla diversità e l’u-
nicità. Il punto di part enza è la solitudine da due prospett ive 
diverse, ma che insieme, appunto, stando accanto, permett e 
di superare ogni ostacolo. Ci sono comprensione, altruismo, 
tenerezza, cuore e cervello. Non ci sono barriere né pregiudi-
zi razziali o culturali.  Essere unici signifi ca raggiungere una 
libert à che ti permett e di essere quello che vuoi. Quel che 
conta è essere unici nella vita. 

PER RIFLETTERE:
- Ti senti unico?
- Che cosa è per te la solitudine?
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Un omaggio al Papa emerito Benedett o XVI, da pochi gior-
ni scomparso, mi sembra doveroso, in questa rubrica, con 

una sua citazione, nel frammento, tratt a da quello che è rite-
nuto, forse, il suo libro più celebre, pubblicato la prima volta 
nel 1968, a pochi anni dal Concilio Vaticano II (1962-1965). Ciò 
che il teologo Ratzinger allora aff ermava è una verità indi-
scutibile: nessun credente che sia veramente tale può mai 
dire che la sua fede non conosca scossoni. Viene in mente un 
versett o del salmo 11,3: “Quando sono scosse le fondamen-
ta…”. Chi nella fede vuole cercare tranquillità e rassicurazio-
ni, forse (o senza forse!), ha sbagliato strada. Della fatica di 
credere ci testimoniano anche cert i grandi santi, tre per tutt i: 
Giovanni della Croce (1542-1591) con la sua “nott e oscura”; 
Teresa di Lisieux (1873-1897) con la sua “nott e del nulla”; Ma-
dre Teresa di Calcutt a (1910-1997) con la sua “oscurità di Dio”. 
Per tornare alle Sacre Scritt ure, c’è 
un personaggio simbolo (oltre al 
famoso Giobbe) di una fede che 
vacilla a fronte di situazioni com-
plicate della vita in cui Dio sembra 
nascosto (“Veramente tu sei un Dio 
nascosto”: Is 45,15): è il profeta Ge-
remia. Ce lo ricorda il noto biblista 
(qui spesso richiamato) Gianfranco 
Ravasi nel suo recente Il silenzio 
di Dio. Meditazioni sul mistero del 
male e il coraggio della speranza, 
Terra Santa 2022, pp.201, euro 16,00. 
Il volume è la nuova edizione, rivista 
ed aggiornata, di una precedente 
pubblicazione dedicata al libro di Geremia. 
Si tratt a di brevi rifl essioni su singoli versett i, o gruppi di essi, 
del libro di Geremia, raccolte in 180 schede. Ci dice l’Autore, 
di Geremia, nell’Introduzione: “La testimonianza di una perso-
nalità sensibilissima si fonde con un’emotività così intensa da 
rasentare la disperazione e la bestemmia. Celebre è la pagi-
na dedicata alla crisi di vocazione: ‘Mi hai sedott o, Signore, e 
io mi sono lasciato sedurre; mi hai fatt o violenza e hai pre-
valso…Pensavo: Non baderò più a Dio, non parlerò più nel suo 
nome (…). Maledett o il giorno in cui nacqui; il giorno in cui 
mia madre mi generò non sia benedett o (20, 7.9.14-15). La fe-
deltà alla vocazione è una conquista quotidiana per Geremia 
e conosce dubbi e crisi, talora pesa come un incubo, soprat-
tutt o quando si sperimenta il silenzio di Dio” (pp.6-7). Circa il 

verbo “sedurre”, nel passo citato, non va inteso nel senso no-
stro comune come att razione sentimentale; qui, invece, con 
questa parola si accusa di Dio “di inganno e di vigliaccheria” 
(p.130). Accuse pesanti, scandalose…ma, precisa Ravasi, que-
sto att esta una verità: “Dio non si scandalizza mai quando il 
soff erente protesta, si dispera e gli lancia l’ultimo suo grido” 
(p.132). Motivo paradossale di consolazione e di speranza!
A proposito di fi ducia e speranza, mi piace segnalare un’al-
tra, nuova e recente pubblicazione di Ravasi su un ulteriore 
libro biblico, quello della Sapienza, dett o anche Sapienza di 
Salomone (di due libri biblici parliamo non a caso, in questo 
mese in cui ricorre, il 22 gennaio, la “Domenica della Paro-
la”, voluta da Papa Francesco, ogni anno, nella terza dome-
nica del Tempo Ordinario): Sapienza di Salomone, il Mulino 

2022, pp.148, euro14,00. Dalla coper-
tina interna del libro riport o l’ott ima 
sintesi che ne vien fatt a: “Composta 
probabilmente alle soglie dell’era 
cristiana da un ebreo della diaspora 
di Alessandria d’Egitt o, la Sapienza 
di Salomone testimonia il dialogo 
interculturale e interreligioso tra il 
mondo giudaico e quello ellenistico. 
Da un lato infatt i è una meditazione 
intellett uale che allude a pensatori 
e atmosfere della classicità greca; 
dall’altro è saldamente ancorato alla 
Bibbia e alla teologia giudaica, e a 
fi gure, narrazioni, simboli tipici della 

fede ebraica. La dott rina dell’immort alità beata dei giusti, la 
sapienza come dono divino che pervade i fedeli e li guida 
nella loro esistenza, la vicenda dell’esodo biblico di Israele 
dall’Egitt o come simbolo dell’eterna lott a tra bene e male, 
sono i tre grandi temi che si snodano in questo libro sott o 
il patronato di Salomone, il sapiente regale per eccellenza. 
Un testo che infonde speranza e fi ducia interiore, e ci richia-
ma alla presenza di Dio oltre gli scandali della storia”. Dei tre 
temi di cui si parla, la tratt azione comincia da p.27 fi no a p.96; 
segue il testo integrale del libro biblico della Sapienza. 
Con questi suoi due libri, Ravasi “una delle menti più illumi-
nanti del nostro tempo” (così Walter Veltroni sul Corriere della 
Sera del 23 dicembre 2022, a p.34), ci guida nella conoscenza 
più approfondita della Parola di Dio. 

Leggendo… LEGGENDO
Rubrica di letture e spigolature varie

Leo Fasciano
Redazione “Insieme”

IL FRAMMENTO DEL MESE
“Il credente sperimenterà sempre l’oscura tenebra 

in cui lo avvolge la contraddizione dell’incredulità”
(Joseph Ratzinger, Introduzione al cristianesimo, Queriniana 19847, p.47)
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APPUNTAMENTI

GENNAIO 2023
15: ad Andria, presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:
 Formazione per i responsabili dei gruppi di fi danzati e coppie 

giovani.
17: a Canosa di Puglia: formazione diocesana dei catechisti.
24: Giornata dedicata ai giornalisti e agli operatori della comu-

nicazione sociale. 
26: ad Andria, presso l’Opera Diocesana “Giovanni Paolo II”:

incontro formativo a cura della Caritas diocesana. 
27: Giorno della Memoria - Appuntamento della rassegna teatra-

le a cura dell’Uff icio Migrantes.
28: Esercizi alla Vita nello Spirito
 promossi dall’Uff icio di Pastorale Vocazionale.
28: Incontro con i lett ori e accoliti della Diocesi.
29: a Canosa di Puglia: Giornata del Seminario.

FEBBRAIO 2023
01: in Catt edrale, alle ore 18.30: Santa Messa presieduta dal Ve-

scovo nella XXVII Giornata Mondiale della Vita Consacrata.
03: ad Andria: Laboratorio diocesano della Formazione, a cura del 

Sett ore Adulti di Ac e guidato da Fratel Enzo Biemmi.
04: ad Andria: Incontro in occasione della XLV Giornata Naziona-

le per la Vita.
05: a Minervino Murge: Giornata del Seminario.
6-7: ad Andria: Convegno liturgico sulla “Desiderio desideravi”, 

Lett era Apostolica di papa Francesco. 
08: Incontro con le delegate missionarie.
08: IX Giornata Mondiale di preghiera e rifl essione contro la trat-

ta di persone. 
09: ad Andria, presso il Seminario Vescovile:

eucaristica vocazionale.
10: ad Andria, alle ore 9.30, presso l’Opera Diocesana “Giovanni 

Paolo II”: ritiro spirituale per il presbiterio guidato da don 
Jean Paul Lieggi.

10: Appuntamento della rassegna teatrale
 a cura dell’Uff icio Migrantes.
10: ad Andria: incontro di formazione per i Ministri straordinari 

della Comunione.
11: in Catt edrale: Santa Messa presieduta dal Vescovo nella XXXI 

Giornata Mondiale del Malato.
11: Esercizi alla Vita nello Spirito promossi dall’Uff icio di Pastora-

le Vocazionale.
12: a Canosa di Puglia: incontro dei ministranti.
12: ad Andria: incontro del Vescovo con i fi danzati.

Appuntamenti
a cura di don Mimmo Basile
Vicario Generale
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Diocesi di Andria
Uff icio per l’ecumenismo e dialogo interreligioso

Sett imana di preghiera per l’unità dei cristiani
e per il dialogo tra catt olici ed Ebrei

(18-25 gennaio 2023)
MERCOLEDÌ 18 gennaio ore 19,30
Parrocchia Sacre Stimmate (Andria)
Veglia ecumenica interconfessionale: 
“Imparate a fare il bene; cercate la giustizia” (Is. 1, 17)
Intervengono:
- Mons. Luigi Mansi, Vescovo di Andria
- P. Jonutu Antonel DIACONU, parroco Ort odosso romeno in Trani

GIOVEDÌ 19 GENNAIO ore 19,00
Parrocchia SS. Francesco e Biagio (Canosa)
S. Francesco e il Sultano: inizio del dialogo islamico-cristiano 
Il Dialogo ecumenico e interreligioso
è nel “DNA" del francescanesimo
Tavola rotonda interreligiosa:
Relatori:
- Fr. Umbert o Panipucci, Delegato per l’Ecumenismo e Dialogo 

della provincia minoritica francescana di Puglia
- Prof.ssa Porzia Quagliarella, Teologa e Psicoterapeuta

LUNEDì 23 gennaio ore 18,30
oratorio parrocchiale Gesù, Giuseppe e Maria (CANOSA)
UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ “Ovidio Gallo”
Tavola rotonda ecumenica: 
Relatori:
- Prof. Eliseo Tambone, Pastore Evangelico
- Prof.ssa Porzia Quagliarella, Teologa e Psicoterapeuta

MERCOLEDì 25 gennaio ore 18,30
Parrocchia S. Paolo Apostolo (Andria)
Solenne conclusione della Sett imana di preghiera
Concelebrazione euc aristica
nella festa della Conversione dell’apostolo San Paolo
presieduta da S. Ecc.za Mons. Luigi Mansi, Vescovo di Andria



Rimanete saldi nella fede!
Se in quest’ora tarda della mia vita guardo indietro ai decenni che ho 
percorso, per prima cosa vedo quante ragioni abbia per ringraziare. Ringrazio 
prima di ogni altro Dio stesso, il dispensatore di ogni buon dono, che mi ha 
donato la vita e mi ha guidato attraverso vari momenti di confusione; 
rialzandomi sempre ogni volta che incominciavo a scivolare e donandomi 
sempre di nuovo la luce del suo volto. Retrospettivamente vedo e capisco 
che anche i tratti bui e faticosi di questo cammino sono stati per la mia 
salvezza e che proprio in essi Egli mi ha guidato bene. […] dico ora a tutti 
quelli che nella Chiesa sono stati affidati al mio servizio: rimanete saldi nella 
fede! Non lasciatevi confondere! Spesso sembra che la scienza — le scienze 
naturali da un lato e la ricerca storica (in particolare l’esegesi della Sacra 
Scrittura) dall’altro — siano in grado di offrire risultati inconfutabili in 
contrasto con la fede cattolica. Ho vissuto le trasformazioni delle scienze 
naturali sin da tempi lontani e ho potuto constatare come, al contrario, 
siano svanite apparenti certezze contro la fede, dimostrandosi essere 
non scienza, ma interpretazioni filosofiche solo apparentemente 
spettanti alla scienza; così 
come, d’altronde, è nel 
dialogo con le scienze 
naturali che anche la fede 
ha imparato a 
comprendere meglio il 
limite della portata delle 
sue affermazioni, e dunque 
la sua specificità. Sono 
ormai sessant’anni che 
accompagno il cammino 
della Teologia, in particolare 
delle Scienze bibliche, e 
con il susseguirsi delle 
diverse generazioni ho 
visto crollare tesi che 
sembravano 
incrollabili, 
dimostrandosi essere 
semplici ipotesi: la 
generazione liberale 
(Harnack, Jülicher ecc.), la 
generazione esistenzialista 
(Bultmann ecc.), la generazione 
marxista. Ho visto e vedo come dal 
groviglio delle ipotesi sia emersa ed 
emerga nuovamente la 
ragionevolezza della fede. Gesù Cristo 
è veramente la via, la verità e la vita 
— e la Chiesa, con tutte le sue 
insufficienze, è veramente il Suo 
corpo. […]

(dal Testamento spirituale di Benedetto XVI, reso 
noto il giorno della sua nascita il 31 dicembre 2022)

GRAZIE, SANTITÀ,
per il Suo illuminato 

MAGISTERO!




